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Ho già 4®ttp nella regione pbe in una azione 

ài AoÌreaJ# risulta, in modo chiaro che, mentre 

jì ypfanii $r$no 200, si sono fatti risaltare 300, 

^ f t ^ j ^ O il 2 in 3; e mentre i tre proclamati 

ftypv^no £00 voti, cqn analoga alterazione, 

figurarono aver ricevuto 300 voti. 

Npi abbiamo chiamato il segr§t$rio della se-

jsippe, § non gli abbiamo mica detto: qui c'è una 

alterazione, ¡datecene spiegazione. Ma gli abbiamo 

dejttp ? vi ricpr4atp di aver porrettp in qualche 

jpjpdo U verbale della vostra sezione? $gli ha 

risposta : np, ¥ ho scritto tutto di seguito e non 

yi ]hp feitQ nessuna correzione, Gli §,bbianjp do-

pand^ÌO : vj ricordate quanti ftirono i votanti ? 

Qi rispose : ricordo phe furono più di 300. Gli 

abbiamo soggiunto per maggior precauzione: ri-

cpr4ate 4ì aver scritto fin pia. principio questa 

pifra 4j 300j oppure avendo scritta un'afra cifra 

l'avete porrptta in seguito? Rispose: no, ho scritto 

fin da, principio la cifra' di 300 perchè era la 

v§ra. Ed allora gli abbiamo posto sott'occhio il 

verbale e gli abbiamo detto : vedete che niente 

è vero di quanto ci avete risposto. 

Cavallotti. Ma l'avete deferito al potere giu4i-

zjgirio? 

TitlQni, rettore. C'è già un processo iniziato a 

carico suo. 

Ci è così risultato che il verbale era stato al-

|eml9; e fihe nella deposizione ci si era voluta 

n&s<3pn4er.e la verità-

Questo per il verbale di una sezione ÀPÌ~ 

reale. 

C'è poi il verbale di una sezione di Giarre. 

Ypnne un .elettore e ci disse : i componenti del 

seggio haDao dichiarato a voi, Comitato inqui-

rente, cjie i,l risultato consegnato nel verbale è 

ij verOj il Segretario si dimentica che, dppo 

proolamatp il risultato dello scrutinio, io mi pre 

sentai a lui e lo pregai di appuntarmi il risul-

tato stesso., perchè andavo raccogliendo i risul-

tati di tiitt; le sezioni. Il segretario fece questo 

appunto e firmò: ed io #ono in possesso di qTOLe-

s$pfpgjip, 

E st^to ¡chiamato il segretario della sezione ; 

egli ha aig nesso 4* aver rilasciato questo appunto 

e riconobbe il suo carattere e la sua firma: ma 

di§s.e che l'aveva rilasciato, non già dopp la pro-

clanaaz|pne, ma dopo lo spoglio della pietà appena 

delle jcbpde. Sicché l'appunto è vero, ma non si 

riferisce $1 risultato totale, ma al parziale. Ora 

uij altro ijwjHzip ci ha convinti cjie il segretario 

no,n ha detto il vero. Perchè si dà questa strana 

combinazione: cji.e? mentre i voti dei tre procla-

mati sono considerevolmente minori di quelli che 

si trovano nel verbale, i voti dei non proclamati, 

per una strana combinazione, sono corrispondenti 

a quelli che nel verbale risultano avere avuti, 

Pjinque perchè il segretario avesse detta ìa 

verità, sj sarebbe dovuto dare questo caso stra-

nissimo: che i pochi voti riportati dai non prò-? 

clamati fpgserp capitati precisamente nella prima 

metà delle schede spogliate e che nella seconda 

metà non ce ne fosse stato nessuno. Ora il ca§o non 

sarà forse impossibile ed i molti matematici Ghe 

qui abbiamo, come per esempio l'onorevole Siacei 

che mi sjede a iato, potranno anche calcolare le 

proporzioni delle sue probabilità; ma noi con tutta 

imparzialità non l'abbiamo potuto ammettere come 

verosimile. 

Onorevoli colleghi, noi vi abbiamo esposti tutti 

gli indizi raccolti prò e contro; la nostra convin-

zione si è determinata a danno dei proclamati. 

Io non escludo che, con la stessa buona fede, la 

Camera possa venire in una convinzione contraria. 

Noi abbiamo detto tutto quello che dovevamo. La 

Camera, nella sua saviezza, nella sua coscienza e 

nella sua sovranità, prenda quella decisione che 

crede più giusta. 

Voci. Ai voti! ai voti! 

Trompeo . Chiedo di parlare. 

Presidente. Su che cosa? 

Trompeo. Per uno schiarimento. 

Io vorrei domandare alla Giunta delle elezioni 

perchè, di fronte ai fatti esposti nella relazione 

e di fronte alle ulteriori spiegazioni date alla Ca-

mera, essa non abbia creduto di proporre alla, 

Camera l'invio degli atti al potere giudiziario. 

Caval lot t i . Sicuro, è giusto! 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'pnprevoje 

Tittoni. 

Tittoni, relatore. La Giunta non ha cre4$tp di 

fare questa proposta perchè già prjma p]ie la ele-

zione fosse contestata fu data querela di falso a 

carico dei componenti le sezioni. jPerp, se la Ca-

mera crede di deliberare l'invio degli atti alla 

autorità giudiziaria, anche per altre indagini a 

carico dei candidati non eletti (perchè io non 

oserei escludere che frode ci sia stata su tutta la 

linea) io per parte mia non posso che accettare 

una simile proposta. 

Cavallotti. La faccio io. 

Presidente . La Giunta dunque, come la Camera 

Ija iptes,q, propone l'annullamento delle elezioni 

del I I collegio di Catania nelle persone degli ono? 

revoli Nicolosi, Quattrocchi e Grassi-Pasini. 

L'onoroyolo Sonnino ha chiesto che si proceda 

per divisione; dunque ora metto a partito l 'e ie-


